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◆Al processo per il delitto della giornalista
il pm ha chiesto l’ergastolo per il somalo
accusato di essere stato uno dei killer

◆La durissima arringa dell’avvocato Calvi
«È stato innalzato un muro di silenzio
ma noi speriamo ancora nella verità»
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Pellegrino:
«Documenti
su Moro
e su D’Antona»Alpi, l’accusa della famiglia

«Mandanti senza volto»
La parte civile non presenta le conclusioni

ROMA Il presidente della com-
missioneStragiGiovanniPellegri-
no presenterà, forse già la prossi-
ma settimana, due documenti:
uno sull’omicidio D’Antona e un
altro sul caso Moro ( «che potreb-
becontenereimportantinovità»).
Lo ha reso noto lo stesso Pellegri-
no rispondendo a un giornalista
chegli chiedevadicommentare le
dichiarazioni del Vice presidente
del Consiglio, Sergio Mattarella,
secondo le quali ci sarebbe ancora
molto da dire sul caso Moro. «Ho
letto quanto ha affermato Matta-
rella -hadettoPellegrino-econdi-
vido pienamente la sua posizione
sia sulle vicende del passato, sia
sulla nuova insorgenza terroristi-
ca». «Spero - ha aggiunto- che per
entrambe Mattarella trovi soddi-
sfacenti i documenti che presen-
terò alla commissione Stragi non
solo sulla vicenda D’Antona, ma
anche sugli ultimi sviluppi del ca-
so Moro e che Mattarella accetti
l’invito che già da tempo gli ho
formulato di confrontarsi con la-
commissione non appena questa
avràavutomododidiscuteree,mi
auguro, di approvare i due docu-
menti».

Le dichiarazioni del vice-presi-
dente del Consiglio sono state
commentate anche da Ferdinan-
do Imposimato, responsabile giu-
stiziadelloSdi:«Mattarellaènoto-
riamente un uomo prudente e se
ha deciso di dire ora queste cose
vuol dire che sa qualcosa. Se sa pe-
rò non dovrebbe limitarsi alle
mezze verità. Dovrebbe insomma
renderenototuttoquellodicuièa
conoscenza nelle sedi opportune
che sono le aule giudiziarie e la
commissione stragi. Lui, per
esempio potrebbe fare chiarezza
su alcuni punti rimasti ancora in-
soluti come ad esempio il ruolo
avutodaalcuniesponentiDc».

Ilaria Alpi in una foto concessa dalla famiglia Ansa

GIANNI CIPRIANI

ROMA Ergastolo per Omar Hashi
Hassan, il somalo accusato di aver
fatto parte del commando che il
20marzodel1994assassinòaMo-
gadiscio IlariaAlpi eMiranHrova-
tin. Al processo che si sta svolgen-
do alla seconda corte d’Assise di
Roma, questa è stata la richiesta
del pubblico ministero, Franco
Ionta. Ma l’udienzadi ieri,piùche
per la requisitoria del pm, è stata
caratterizzata dalla lunga e argo-
mentata arringa dell’avvocato
Guido Calvi, parte civile in rap-
presentanza di Luciano e Giorgio
Alpi.Uninterventodurissimo;un
vero e proprio atto d’accusa con-
tro gli «uomini dello Stato» che
per inefficienza, malafede o altro,
hanno contribuito a innalzare un
muro di silenzio sulla vicenda.
Tant’è che adesso si processa un
presuntoesecutoredeldelitto.Ma
il «perché»dellamortedellaAlpie
di Hrovatin non si conosce anco-
ra. Non si conoscono i mandanti.
Per questo, ieri, alla fine della sua
arringa, l’avvocato Calvi ha scelto
di «non concludere». Un modo,
solo in parte polemico, per far ca-
pire che non è da questo processo
che emergerà la verità sul caso Al-
pi.Echec’èbisognodinuoveepiù

incisive indaginiper scoprirechie
perché ha dato l’ordina di assassi-
nare la giornalista del Tg3 e il suo
operatore.

L’arringa dell’avvocato Calvi,
come detto, ha avuto passaggi
molto duri. «L’indagine - ha detto
-èstatalesa.Cisonostateincertez-
ze, lacune, omissioni. È stato eret-
to un muro invalicabile di silen-
zio. Silenzio per coprire fatti irrife-
ribili». La parte civile ha poi pun-
tato l’indice contro molti dei rap-
presentanti dello Stato che sono
sfilati al processo: «Ambasciatori,
generali, ufficiali. Nessuno si è
comportato come avrebbe dovu-
to.Comesequellocheèaccaduto,
se la morte di Ilaria e Miran fosse
giunta dasola epercaso».Unode-
gli esempi: «Due giovani sonosta-
ti colpiti a morte e non un soldato
si è mosso in loro soccorso. Abbia-
mo sentito frasi che ci fanno ver-
gognare di essere italiani. Che
uscire dai recinti era pericoloso.
Pericoloso? Per dei soldati adde-
strati e armati di tutto punto che
avevano di fronte degli sbandati
con fucili di venti anni fa? E que-
sto-haaggiunto-èsolounaspetto
del problema, visto che nello stes-
sotemposonoandatidispersicor-
pidi reato.Colorochehannoavu-
to modo di agire subito dopo l’o-
micidio, pur essendo tutti funzio-

naridelloStato, si sonocomporta-
tiinmodosconsiderato».

L’avvocatoCalvihaavutoparo-
le di severa criticaancheper l’ope-
rato dei servizi segreti italiani.
«Avevano un centro a Mogadi-
scio.Lapoliziasomalaerastataor-
ganizzata dalla polizia italiana.
Eppure nulla. Nessuno ha avuto
notizie. possibile che tutti i gior-
nalisti chesonoandatia fare inda-
giniaMogadisciohannoscoperto

alcune cose e i
servizi nulla?»
La parte civile,
poi, ha voluto
lasciare sullo
sfondo la delu-
sione per alcu-
ne incertezze
mostrate dalla
procura nel
corso delle in-
dagini:perque-
sto ha ricono-
sciuto i meriti

delpmd’udienza.«Maperché-siè
chiesto - è stata uccisa Ilaria Alpi?
Non si è riusciti a scoprirlo, nono-
stante gli sforzi. C’è un muro di si-
lenzio con il quale sono stati co-
perti fatti irriferibili. Noi siamo
convinti che l’assassinio abbia
una sua spiegazione nelle qualità
della giornalista». Poi, nel termi-
nare l’arringa, l’avvocato Calvi ha

spiegato il perché delle «non con-
clusioni»: «Non voglio conclude-
re, perché vogliamo sapere la veri-
tà. Non solochi, ma anche perché
la Alpi e Hrovatin sono stati assas-
sinati. Non presento le conclusio-
ni, anche come segno di speranza
perunaulterioreenuovaverità».

Nella stessa udienza, come det-
to,ilpmIontahachiestol’ergasto-
loperOmarHashiHassan.Lapub-
blicaaccusasièdettaconvintache
lagiornalistanonsiamortaperca-
so: «Per contestare la premedita-
zione èsufficiente pensare acome
si sia svolta l’azione omicida nei
confronti di Alpi e Hrovatin, alla
direzione e reiterazione dei colpi,
e alla condotta degli aggressori
chehannoattesoa lungoidueita-
liani prima di agire». Per Ionta
«Hashi non è un capro espiatorio,
non è stato tratto dal cappello del
prestigiatore.È statoarrestatoper-
chéc’eranovalidielementidipro-
va». Per questo motivo, il magi-
strato ha respinto l’idea che «que-
sto sia stato un processo farsa». È -
ha detto - vero, in aula sono sfilati
personaggi ambigui. Ma tutto ciò
è avvenuto per consentire alla
Cortedivalutare«ilmaterialepro-
cessuale» ed esaminarlo, nono-
stantealcunipensasserocheil«di-
battimentoservissesoloperverifi-
careipotesigiàprecostituite».

Baraldini in Italia entro luglio
Riconosciute le sentenze Usa
ROMA Silvia Baraldini potrebbe tornare in Italia entro ilmese di luglio. La
CortediappellodiRomahariconosciutoleduesentenzedicondannain-
flittenegliStatiUnitialladonnafacendoproprie,ai finidell’esecuzionein
Italiadellapenaresidua,lecondizionistabilitedagliUsaeaccettatedalla
stessaBaraldinichefissalafinedellapenaal29luglio2008.Lasentenza
èstataemessadaigiudicidellaIVsezionepenaledellaCorted’appello
(presidenteTommasoFigliuzzi,consiglieriGiovanniCarlinoeSerenella
Siriaco).Conquestoprovvedimento,cherecepiscel’accordoItalia-Usa
conilqualevenivanostabilite lecondizioniper il trasferimentodellaBaral-
dininelcarcereromanodiRebibbia,il rientroinItaliadelladonna(giàcon-
dannataa43anniunapartedeiqualicondonati)dovrebbeavvenirenelgi-
rodiunpaiodisettimane.Mac’èancoraun’incombenzaproceduraleda
compiere:l’inoltro,perviediplomatichedellasentenzaalleautoritàgiudi-
ziarieamericane.
Baraldini,dunque,potrebbetornareinItaliaentroilmesediluglio.Lapro-
ceduraperilsuotrasferimento,dopolasentenzadellaCorted’appellodi
Roma,prevedeinfatticheinnanzituttoladecisionevenganotificataalle
dueparti, forselunedìprossimo,chehannoadisposizione15giornidi
tempopereventuali impugnazioni.Èancheperòpossibilecheambeduele
partirinuncinoatalepossibilità,equindii tempisiaccorcerebbero.La
sentenza,aquelpuntodefinitiva,deveesserequinditrasmessadallapro-
curageneralediRomaalMinisterodellaGiustizia,che,perviadiplomati-
caecioèattraversolaFarnesina, latrasmettealleautoritàamericane.
UnavoltanotificataagliStatiUniti ladecisionedellacorteitaliana,dovrà
esserefissataunaudienzapubblicainunacortestatunitense,nellaquale
sichiederàaSilviaBaraldiniseaccettaomenoladecisioneitalianaequin-
di il trasferimento.Immediatamentedopoilsuoassensopubblico,laBa-
raldiniprenderàunaereopertornareaRoma.Il tuttopotrebbeessere
conclusoincirca15giorni.

■ I MISTERI
IRRISOLTI
«Non si sa
per quali motivi
è stata assassinata
l’inviata del Tg3
Ci sono segreti
inconfessabili»


